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1. Identificazione della sostanza/del preparato e della società
	1.1 
	Identificazione del preparato
	DECS soluzione concentrata

Denominazione chimica:clorossidante elettrolitico

Classificazione Dispositivo Medico classe  IIb   CE    

	1.2
	Uso del preparato
	Soluzione concentrata per la disinfezione di dispositivi medici invasivi e non  e dispositivi per dialisi.

	1.3
	Identificazione della Società
	Lombarda H   S.r.l.
Officina di produzione: Via Montegrappa 40, 20080 Albairate (MI)

	1.4
	Telefono di emergenza
	+39 -  02/94920654-94920509 

Riferimenti d’emergenza: Lombarda H   S.r.l. tel. 

Indirizzo e – mail : lombarda.h@libero.it


2. Identificazione dei pericoli
	2.1
	Classificazione di pericolosità
	Il prodotto finito non è classificabile come preparato pericoloso.

	2.2
	Classificazione della sostanza 
	Il principio attivo (ipoclorito di sodio) è considerato prodotto pericoloso.

	2.3 
	Identificazione dei pericoli
	A contatto con acidi libera gas tossico (cloro).


3. Composizione/informazione sugli ingredienti

Composizione: : Ipoclorito di sodio g 1,15 (equivalenti a cloro attivo g 1,1) – Cloruro di Sodio g 18,0 - stabilizzanti -  acqua depurata q. b. a ml 100.
	ingredienti/contenuto
	no. CAS
	percentuale
	classificazione
	frasi di rischio

	Ipoclorito di sodio
	7681-52-9
	1.15%
	corrosivo
	31 – 34

	Cloruro di Sodio
	7647-14-5
	18%
	non pericoloso
	////


4. MISURE di primo soccorso
	4.1
	Cute 
	Nessun intervento necessario

	4.2 
	Occhi
	Lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, consultare lo specialista se l’irritazione persiste.

	4.3
	Ingestione  
	Bere molta acqua. Non indurre il vomito, fare sciacqui della bocca con acqua. Consultare immediatamente un medico (possibilmente mostrargli l’etichetta).

Antitodo: tiosolfato di sodio

	4.5
	Inalazione
	In presenza di forti vapori, portare all’aperto e far respirare profondamente.


Informazione per il medico:possibili danni della parete gastro-intestinale possono controindicare l’uso della lavanda gastrica.

5. Misure antincendio
	5.1
	Mezzi di estinzione  idonei
	Acqua.

	5.2
	Mezzi di estinzione da evitare
	Nessuno in particolare.

	5.3 
	Rischi di esposizione derivati da combustione e/o gas prodotti 
	Pericolo di vapori irritanti di cloro.

	5.4 
	Equipaggiamento speciale di protezione per l’estinzione dell’incendio
	Se si tenta di estinguere il fuoco, indossare indumenti protettivi adeguati. Evitare di respirare fumi o vapori.


6. MISURE in caso di RILASCIO accidentale
	6.1
	Precauzioni individuali 
	Non necessarie

	6.2 
	Precauzioni ambientali 
	In caso di fuoriuscita accidentale o spandimento di notevoli volumi, non far pervenire nelle acque superficiali o nel terreno. 

	6.3
	metodi di bonifica
	Assorbire il liquido con materiale assorbente, quindi lavare utilizzando solamente acqua e convogliare negli scarichi, tenendo conto dei limiti delle normative relative al cloro.

	6.4
	Ulteriori suggerimenti
	Il prodotto versato non deve mai essere rimesso nel recipiente originale per riutilizzarlo.


7. Manipolazione ed immagazzinamento
	7.1
	Manipolazione
	Manipolare in area ben ventilata. A contatto con acidi può svolgere fumi tossici (cloro).

	7.2
	Immagazzinamento 
	conservare in luogo asciutto ben aerato lontano da fonti di calore. 

	7.3
	Usi particolari
	In situazioni di necessità il prodotto può essere impiegato come disinfettante di uso generale.


8. controllo dell’esposizione/Protezione INDIVIDUALE
	8.1
	Valori limite di esposizione
	n. n. 

	8.2 
	Controllo dell’esposizione

	8.2.1.
	Controllo dell’esposizione professionale
	In condizioni di uso normale non necessita alcuna precauzione particolare.

	a)
	Protezione respiratoria
	Non necessaria in condizioni normali.

	b)
	Protezione delle mani
	Guanti in gomma o lattice solo in caso di uso continuato e di grandi volumi.

	c)
	Protezione degli occhi
	Evitare il contatto con gli occhi. Se necessario: occhiali di sicurezza o occhiali antispruzzo a mascherina e visiera.

	d)
	Protezione della pelle 
	Nessuna in particolare.

	8.2.2.
	Controllo dell’esposizione ambientale 
	Normali precauzioni di sicurezza devono essere osservate durante la miscelazione, apertura e chiusura del contenitore contenente la soluzione. Evitare la dispersione di prodotto nell’ambiente.


9. Proprietà fisiche e chimiche
	9.1.
	Informazioni generali

	Apetto
	liquido limpido

	Colore
	incolore o leggermente paglierino

	Odore
	caratteristico del cloro

	9.2.
	Informazioni importanti relative alla salute, alla sicurezza e all’ambiente

	pH
	10,0 ± -0,5

	Punto di ebollizione
	100°C

	Punto di infiammabilità
	non infiammabile

	Proprietà esplosive
	non esplosivo

	Proprietà comburenti
	Non comburente

	Pressione di vapore
	non calcolata

	Densità relativa
	1,12 ( 0,02

	Solubilità in acqua a 25°
	completamente miscibile

	Coefficiente di ripartizione:

n-ottanolo/acqua
	non calcolato

	Viscosità
	non determinata


10. Stabilità e reattività
	10.1
	Condizioni da evitare
	Non superare i 55°C per 24 ore. Evitare esposizione diretta al sole ed al calore. L’esposizione alla luce solare diretta per un lungo periodo o a temperature elevate (> 30°C) può causare il rigonfiamento del contenitore. Non miscelare con altri prodotti. Evitare il contatto con acidi e sostanze riducenti. A contatto con acidi libere gas tossici.

	10.2
	Materie da evitare
	Prodotti acidi, infiammabili, solventi organici, materiali metallici.

	10.3 
	Prodotti di decomposizione pericolosi
	Emette fumi di cloro se a contatto con acidi o sescaldato fino a decomposizione.

	10.4
	Materiali incompatibili
	Poliammide, poliuretano, acciaio di bassa lega, ferro e metalli in genere 

Materiali compatibili: polivinilcloruro (PVC), polietilene (PE), polipropilene (PP), Poliacetale (PA), Derlin (POM), Buna-gomma di nitrile, Poliestere bisfenolico, Fibra di vetro, Teflon, Silicone, ABS, Policarbonato, Polisulfone, Acciaio inox AISI 316.


11. Informazioni tossicologiche
Informazioni tossicologiche relative al singolo componente Ipoclorito di Sodio
	11.1
	Tossicità acuta
	DL50  orale, ratto:  26,4 ml/Kg

DL50  i.v. , ratto:  3 ml/Kg

	11.2
	Irritazione primaria
	Sulla pelle: non irritante

Sugli occhi: irritante

Sensibilizzazione: non sensibilizzante

	11.3
	Ingestione
	Irritazione delle mucose orali, nausea, vomito


12. Informazioni ecologiche
Informazioni tossicologiche relative al singolo componente Ipoclorito di Sodio
	12.1
	Ecotossicità
	Daphnia magna: EC50 (48 ore) 0,04 mg/l 

Gracilaria tenuistipitata: IC50 (72 ore) 46 mg/l

Oncorhynchus mykiss: LC50 (96 ore) 0,059 mg/l

	12.2
	Mobilità
	La soluzione, se dispersa, è assorbita e degradata dal terreno.

	12.3
	Persistenza e degradabilità
	La soluzione è biodegradabile: oltre 90%.

Valutazione: elevata degradabilità

Metodo di prova: Zahn Wellens

Metodo di analisi: determinazione COD 

Comportamento in impianti biologici: biodegradabile al 99%

	12.4
	Potenziale di bioaccumulo
	Anche se il prodotto non presenta caratteristiche potenziali di bioaccumulo, evitare di disperdere il prodotto nel terreno, in fognature o corsi d’acqua.

	12.5
	Risultati della valutazione PBT
	nn

	12.6
	Altri effetti avversi
	Non mettere a contatto il prodotto con altre sostanze o residui di sostanze.


13.CONSIDERAzioni sullo smaltimento
	13.1
	Smaltimento del prodotto
	Come disinfettante è considerato rifiuto speciale (tossico) e come tale deve essere smaltito, seguendo le disposizioni di legge vigenti.

	13.2
	Smaltimento dei contenitori
	Dopo adeguato lavaggio possono essere riciclati. In ogni caso non disperderli nell’ambiente dopo l’uso.


14. Informazioni sul trasporto
Il prodotto non va considerato pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto merci pericolose su strada (ADR), su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

15. Informazioni sulla REGOLAMENTAZIONE
Frasi di rischio riferite al principio attivo
	Etichettatura 
	In conformità alla certificazione come Dispositivo Medico di Classe IIb ai sensi della Direttiva 93/42/CE e SMI

	Simboli:
	nessuno

	(R) Frasi di rischio
	(31) corrosivo, (34) a contatto con acidi sviluppa gas tossico.

	(S) Consigli di prudenza
	(2)  Tenere lontano dalla portata dei bambini. (26)  In caso di contatto con gli occhi lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. (45)  In caso di incidente o malessere consultare il medico (se possibile mostrargli l’etichetta). (13)  Conservare lontano da alimenti o mangimi e bevande

	Avvertenze
	Non utilizzare in combinazione con altri prodotti, possono formarsi gas pericolosi (Cloro). Non ingerire. Da non usare su cute lesa e mucose.  Il prodotto può sbiancare alcuni tessuti

	Non disperdere i contenitori nell’ambiente dopo l’uso


	Prescrizioni nazionali 
	rispettare le direttive nazionali


16. Altre informazioni
Le informazioni fornite in questa scheda di sicurezza si basano sulle nostre odierne conoscenze, supportate da una cospicua documentazione bibliografica e si riferiscono al prodotto nello stato e nelle condizioni in cui è fornito. L’impiego di tale prodotto in combinazione con qualunque altro prodotto o in condizioni diverse da quelle riportate in etichetta, diviene esclusiva responsabilità dell’utilizzatore.
La presente scheda di sicurezza è stata redatta per lo stoccaggio, il trasporto e l’utilizzo in sicurezza del prodotto. Detta le norme di comportamento in caso di fuoriuscita accidentale con spargimento delle soluzioni. Si raccomanda l’uso secondo quanto descritto in etichetta e/o nelle istruzioni. Qualsiasi altro uso del prodotto in combinazione con altri o in altri processi avviene a proprio rischio e pericolo. Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco. In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua. Consultare immediatamente il medico e mostrargli l’etichetta.







	Revisione
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